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FASE DI ATTENZIONE FASE DI PRE-ALLARME FASE DI ALLARME 
Il Sindaco, in qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, sulla base della 

pianificazione di emergenza deve attuare almeno le seguenti attività e azioni 

minime: 
 

 

Il Sindaco, in qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, sulla 

base della pianificazione di emergenza deve attuare almeno le seguenti 

attività e azioni minime: 
 

 

Il Sindaco, in qualità di Autorità comunale di Protezione Civile, sulla base 

della pianificazione di emergenza pone in essere tutte le attività di propria 

competenza per la salvaguardia delle persone e dei beni, anche in caso di 

evento non previsto. In particolare deve attuare almeno le seguenti attività 

e azioni minime: 
 

Per tutte le tipologie di allerta                          Per allerta idrogeologica e/o 

idraulica 

Per tutte le tipologie di allerta                          Per allerta idrogeologica e/o 

idraulica 

Per tutte le tipologie di allerta                          Per allerta idrogeologica e/o 

idraulica 
assicura una reperibilità finalizzata in via 

prioritaria alla ricezione di ulteriori 

aggiornamenti e verifica la reperibilità del 

personale previsto; 

 

verifica la funzionalità dei sistemi di 

comunicazione (ricezione e trasmissione 

informazioni, Comunicazioni via radio..) e 

della disponibilità di materiali e mezzi per 

la gestione emergenziale; 

 

verifica la disponibilità/funzionalità delle 

aree di emergenza, delle strutture di 

accoglienza della popolazione e delle vie di 

fuga; 

 

informa in tempo utile la popolazione sullo 

scenario previsto, comunica l’attivazione 

della Fase operativa, dando informazione 

sui principali comportamenti di 

prevenzione e autoprotezione, con le 

modalità definite nella pianificazione di 

emergenza; 

 

informa le strutture e infrastrutture 

rilevanti a rischio (ospedali, scuole..) 

 

se necessario attiva il Volontariato di 

Protezione Civile locale (gruppo comunale 

proprio o associazioni locali 

convenzionate) comunicando alla PC-RL 

l’avvenuta attivazione e il termine di 

impiego dello stesso con le modalità 

previste (DGR n. 1074/2013); 

 

valuta la necessità di provvedere alla 

vigilanza sull’insorgere di situazioni di 

rischio sul territorio che possono 

riguardare anche la viabilità stradale, 

ferroviaria e altri di servizi essenziali quali 

energia e acqua, avvalendosi qualora 

necessario del Volontariato, dei Corpi dello 

Stato, di enti pubblici e privati preposti alla 

bonifica, alla difesa del suolo e del 

territorio. 

valuta la necessità di attivare la  

sorveglianza del territorio attraverso 

il presidio territoriale delle zone a 

elevata predisposizione al dissesto 

idrogeologico o ad alta pericolosità 

idraulica e dei punti critici riportati 

nella pianificazione comunale 
09/11/2012; 

 

nell’informare la popolazione in 

aree a rischio  di inondazione o 

frana si accerta che siano al corrente 

della situazione e che ottemperino 

alle disposizioni previste dalla 

pianificazione; 

 

valuta la necessità di disporre 

l’interruzione delle attività in alveo e 

la messa in sicurezza di mezzi e 

macchinari. 

 

attiva il Centro Operativo 

Comunale (strutturato 

funzionalmente sulla base dello 

scenario atteso) e predispone le 

azioni di Protezione Civile come 

previsto dalla L.R. n. 9/2000; 

 

informa in tempo utile la 

popolazione sullo scenario previsto, 

comunica l’attivazione della Fase 

operativa, dando informazione sui 

principali comportamenti di 

prevenzione e autoprotezione, con 

le modalità definite nella 

pianificazione di emergenza; 

 

attiva il Volontariato di Protezione 

Civile locale (gruppo comunale 

proprio o associazioni locali 

convenzionate) comunicando alla 

PC-RL l’avvenuta attivazione e il 

termine di impiego dello stesso con 

le modalità previste (DGR n. 

1074/2013); 

 

assicura gli interventi di 

prevenzione, di soccorso e di 

assistenza alla popolazione in 

ambito comunale; attiva le misure 

di pronto intervento, in particolare 

su infrastrutture di mobilità e dei 

servizi. 

informa la popolazione, in 

particolare gli abitanti degli 

stabili siti in aree definite, nel 

piano comunale, a rischio di 

inondazione e frana; 

 

dispone l’interruzione di tutte 

le attività in alveo e, se non è 

già stato fatto, la messa in 

sicurezza di mezzi e 

macchinari compatibilmente 

con le misure di sicurezza per 

gli operatori; 

 

avvia, se non effettuato prima, 

le attività dei presidi 

territoriali idrogeologici 

attraverso la ricognizione e il 

sopralluogo almeno delle aree 

esposte a rischio elevato e 

molto elevato, anche con 

monitoraggio “a vista” dei 

potenziali e/o manifesti 

movimenti franosi; vigila i 

punti critici, anche con il 

supporto della polizia locale e 

le forze di volontariato; 

 

dispone il monitoraggio dei 

livelli idrici e dello stato delle 

opere di difesa spondale lungo 

i corsi d’acqua principali 

afferenti al territorio 

comunale; 

 

garantisce che le osservazioni 

codificate, strumentali e non, 

provenienti dai presidi, siano a 

disposizione dei Soggetti 

preposti; 

 

il Sindaco, quale responsabile 

del presidio territoriale, può, 

per l’espletamento delle 

proprie attività, richiedere la 

partecipazione del personale 

comunale, dei Corpi dello 

Stato e del Volontariato locale, 

rispettivamente, ai sensi 

dell’art. 108 del DLgs 

112/1998 e del DPR 194/2001 

come modificato da direttiva 

PCM del 09/11/2012. 

 

attiva il Centro Operativo 

Comunale (strutturato 

funzionalmente sulla base dello 

scenario atteso) e predisporre le 

azioni di Protezione Civile come 

previsto dalla L.R. n. 9/2000; 

 

informa la popolazione sullo 

scenario previsto e/o in corso 

comunica alla popolazione tramite 

le strutture comunali a disposizione 

ivi compreso il Volontariato, la 

necessità di mettere in atto misure 

di auto protezione; 

 

fornisce urgentemente adeguata 

informazione alla cittadinanza sul 

grado di esposizione al rischio con i 

mezzi ritenuti più idonei; 

compatibilmente con le 

tempistiche necessarie e con le 

attività di soccorso informa in 

tempo utile la popolazione sullo 

scenario previsto, comunica 

l’attivazione della Fase  operativa, 

dando informazione sui principali 

comportamenti di prevenzione e 

autoprotezione, con le modalità 

definite nella pianificazione di 

emergenza; 

 

attiva il Volontariato di Protezione 

Civile locale (gruppo comunale 

proprio o associazioni locali 

convenzionate) comunicando alla 

PC-RL l’avvenuta attivazione e il 

termine di impiego dello stesso con  

le modalità previste (DGR n. 

1074/2013); 

 

assicura il coordinamento delle 

misure necessarie al soccorso e 

all’assistenza alla popolazione 

colpita in ambito comunale; 

 

fornisce informativa immediata alla 

Prefettura ed alla PC-RL circa 

l’instaurarsi di condizioni di rischio 

e/o delle criticità occorse, 

garantendo i flussi comunicativi 

(paragrafo 2.4.4), richiedendo 

l’eventuale supporto in termini di 

risorse; 

 

provvede ad attivare una postazione 

radio sulla Rete Regionale PC-AIB, 

eventualmente coadiuvati dal 

Volontariato proprio o 

convenzionato, al fine di garantire le 

Comunicazioni in caso di mancanza 

dei normali sistemi di 

comunicazione (telefono/rete); 

nell’informare la popolazione 

privilegia gli abitanti degli stabili 

siti in aree definite nel piano 

comunale a rischio di inondazione 

e frana; 

 

dispone l’interruzione di tutte le 

attività in alveo e, se non è già 

stato fatto, la messa in sicurezza 

di mezzi e macchinari 

compatibilmente con le misure di 

sicurezza  per gli operatori; 

 

potenzia le attività di 

monitoraggio e sorveglianza; 

 

dispone un monitoraggio più 

assiduo dei livelli idrici e dello 

stato delle opere di difesa 

spondale lungo i corsi d’acqua 

principali afferenti al territorio 

comunale; 

 

garantisce che le osservazioni 

codificate, strumentali e non, 

provenienti dai presidi, siano 

messe a disposizione della 

Regione, della Provincia e del 

UTG-Prefettura territorialmente 

competente; 

 

Il Sindaco, quale responsabile del 

presidio territoriale, può, per 

l’espletamento delle proprie 

attività, richiedere la 

partecipazione del personale 

comunale, dei Corpi dello Stato e 

del Volontariato locale, 

rispettivamente, ai sensi dell’art. 

108 del DLgs, 112/1998 e del DPR 

194/2001 come modificato dalla 

direttiva PCM del 09/11/2012. 

 
 
 
 
 
 
 

ALLERTA METEOROLOGICA PROVENIENTE DA REGIONE LIGURIA E/O PREFETTURA 

I messaggi di allerta giungono  al comune via PEC, posta elettronica, Telefax, sms. 
Le comunicazioni arrivano direttamente ai soggetti comunali facenti parte del COC. Il Sindaco e il 
responsabile della Protezione civile possono leggere il messaggio anche attraverso l’uso del proprio 
smartphone. 

Valutata la messaggistica di allerta ovvero in presenza evento meteo idrologico non previsto, il COC 
decide di attivare un livello minimo di Fase Operativa, a ciascuna delle quali vengono associate le 
rispettive attività e azioni minime. 
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Lo schema a fianco illustra come viene 

governato, a livello comunale, il passaggio 

di fase operativa: recepito il messaggio di 

allerta meteo-idrologica da Regione 

Liguria viene attivato il livello minimo di 

fase operativa prevista. Il monitoraggio 

del territorio viene attuato attraverso la 

rete strumentale ed il presidio territoriale; 

sulla base delle osservazioni il COC 

dispone il passaggio di fase e l’attivazione 

delle conseguenti attività ed azioni 

minime. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Livelli di Allerta e prescrizioni di Protezione Civile 
 
N.B. il comune di Vado Ligure appartiene alla zona B “Bacini marittimi di centro” 
 

La valutazione del CFMI-PC di ARPAL procede associando ai fenomeni meteo (piogge diffuse e temporali/rovesci) specifiche criticità idrologiche e idrauliche al suolo, differenziate, oltre che per Zone di Allertamento, anche per Classi 
di Bacino (piccoli, medi, grandi). 

L’emissione di una criticità al suolo non nulla innesca la procedura di allertamento regionale e prevede l’adozione da parte della PC-RL degli Avvisi emessi dal CFMI-PC di ARPAL per la conseguente messaggistica di Allerta. In 
particolare, vi è un’associazione biunivoca tra livello di criticità e livello di allerta. 

In caso di: 

− criticità legata a precipitazioni diffuse (anche associate a rovesci/temporali forti) la scala dell’allertamento regionale prevede i codici cromatici Giallo, Arancione e Rosso; 

− criticità legata alla sola probabilità accadimento di rovesci/temporali forti, anche persistenti e/o organizzati, la scala dell’allertamento regionale prevede i codici cromatici Giallo e Arancione; 
 

 
 

CLASSIFICAZIONE 

FENOMENI METEO 

ASSENTI/ 

 

NON SIGNIFICATIVI 

 

SIGNIFICATIVI 

 

INTENSI 

 

MOLTO INTENSI 

Simbolo meteo per 

Intensità di 

PRECIPITAZIONE 

 

- 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

  

 

Simbolo meteo per 

 

Intensità di PRECIPITAZIONE 

Simbolo meteo per 

Quantità di 

PRECIPITAZIONE 

 

(in 12 ore su Zone di 

Allertamento) 

 

 

- 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

Simbolo meteo per 

 

Quantità di PRECIPITAZIONE 

 

(in 12 ore su Zone di Allertamento) 

Simbolo meteo per 

 

TEMPORALI/ROVESCI FORTI 

 

 

- 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

  

 
 

 
PROCEDURA DI IDROGEOLOGICA/IDRAULICA per piogge diffuse e/o temporali 

Le procedure di adozione ed emanazione delle ALLERTA sono definite dalla Regione Liguria, nel rispetto delle Le procedure di emanazione della Messaggistica di Allerta sono definite dalla Regione Liguria, nel rispetto delle autonomie 

locali, sulla base della Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e della metodologia adottata a livello nazionale dal Dipartimento della Protezione Civile. 

Le principali novità rispetto al precedente sistema di allertamento (“Libro Blu”- aggiornamento  giugno 2008) sono spiegate nel dettaglio nei rispettivi capitoli e di seguito riassunte: 

a) la sostituzione della denominazione numerica delle allerte (Allerta 1-2) con una scala cromatica che identifica la Criticità e il livello di Allerta; 

b) il passaggio da due livelli di Allerta (1,2) a tre livelli (Giallo, Arancione e Rosso), con le conseguenti attivazioni pianificate e diversificate sulla base dello scenario previsto; 

c) l’emissione di Allerta idrogeologica per temporali a seguito della previsione in termini di probabilità  di accadimento dei rovesci/temporali forti, anche organizzati e/o persistenti; l’allerta per temporali è strutturata in due soli livelli 
(Giallo e Arancione, quest’ultimo individuata come livello massimo per tali fenomeni) quando tali fenomeni NON sono inseriti in un contesto di piogge diffuse; 

d) il passaggio dalla classificazione idrologica di Categoria Comunale a quella in Classi di Bacino; 

e) l’individuazione delle azioni che ogni Amministrazione deve inserire nella propria pianificazione, sintetizzate nelle Fasi Operative (vedi Paragrafo 2.3); 

f) l’automatismo tra la criticità idrologica e/o idraulica prevista e quella geologica, nelle more della definizione e sperimentazione a fini operativi dello studio delle soglie pluviometriche collegate all’innesco di fenomeni gravitativi da 
parte del CNR IRPI, con cui Regione Liguria ha sottoscritto apposita Convenzione; 

g) l’emissione dello stato di allerta per eventi potenzialmente critici con inizio entro le 48h dalle 00:00 locali del giorno di emissione, e l’emissione di preallerta in caso tali eventi abbiano inizio oltre le 48 ore ed entro le 72 ore dalle 
00:00 locali del giorno di emissione. 

Come definito a livello nazionale, l’estensione dell’adozione dell’allertamento anche per la previsione di probabilità di fenomeni temporaleschi forti e di criticità idrologica gialla determinerà di fatto un aumento del numero di allerte 

rispetto alla precedente procedura. 

Inoltre, attraverso la gestione per fasi operative, le azioni di protezione civile sono diversificate anche sulla base dell’osservazione, strumentale e/o diretta, dell’evento. 

In altri termini, a fronte dell’oggettiva difficoltà che hanno tutte le Amministrazioni a garantire i livelli di tutela richiesti dal sistema di allertamento (reperibilità h24, presidio Sala Operativa, attività a carico di strutture in carenza di 

personale), la gestione per Fasi Operative determina, tra l’altro, la differenziazione del livello di impegno a carico dei Soggetti preposti, riducendo di fatto le occasioni in cui la singola Amministrazione deve mettere in campo la 

totalità delle proprie risorse umane e materiali. 

 
ALLERTA IDROGEOLOGICA/IDRAULICA per piogge diffuse e/o temporali: modalità di trasmissione/Comunicazione 
 
In raccordo con la metodologia adottata dal CFMI-PC di ARPAL per l’identificazione delle  criticità idrologiche, l’allerta viene emessa di norma entro le 14:00 e ha valenza per il giorno stesso e per il successivo. 

Per la giornata di “dopodomani” (previsione di possibili criticità in grado di generare uno Scenario Idrologico e/o Idraulico di livello Arancione o Rosso con inizio a più di 48 ore a partire dalle 00 del giorno di emissione) viene emesso 

un messaggio di preallerta NON CROMATICO concordemente con quanto già previsto nella precedente procedura, che ha valenza  informativa per il sistema di Protezione Civile. 

 

Il Messaggio di Allerta viene pubblicato, con ogni consentita urgenza, sul sito www.allertaliguria.gov.it, ove sono consultabili anche i Messaggi/Avvisi del CFMI-PC di ARPAL. Si invita alla consultazione assidua di tale sito dedicato 

all’allerta, poiché esso contiene molte informazioni e dati utili, permette la comunicazione in tempo reale (compatibilmente con le attività degli operatori relative all’evento in corso) e in maniera diffusa (alla popolazione, ai gestori di 

servizi, ai mass media, ecc. oltreché alle amministrazioni). 
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Il messaggio di Allerta viene trasmesso da Regione Liguria, via PEC, posta elettronica, Telefax, sms  (e  anche  tramite  VOIP  solo  alle  Amministrazioni Comunali). 

Le Prefetture – U.T.G. provvedono all’invio dei messaggi di allertamento ai Soggetti e agli Uffici ulteriori rispetto a quelli citati, già destinatari della messaggistica in oggetto sulla base del previgente protocollo di intesa. I messaggi di 

allerta sono inoltre trasmessi, senza verifica della conferma di ricezione, alle Regioni confinanti la Liguria ed ai Mass Media. Dell’emissione dell’Allerta vengono avvertiti telefonicamente i referenti/reperibili della Prefettura. 

 
Ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 17 febbraio 2000, n. 9, i Comuni assicurano la reperibilità finalizzata in via prioritaria alla ricezione di comunicazioni di allerta. 

La Regione Liguria provvede a contattare la Prefettura/U.T.G. di riferimento in caso di mancata conferma del messaggio di allerta da parte di un Comune, o in corso di evento quando sia necessario rivolgersi ad un Comune non 

altrimenti contattabile, perché la stessa valuti le azioni necessarie per il reperimento del Sindaco che non ha confermato la ricezione o comunque irreperibile in caso di comunicazioni urgenti in corso di evento. 

Le suddette componenti del sistema di Protezione Civile, da tale informativa, traggono livelli di competenza indirizzati alla attivazione di procedure e azioni volte alla tutela della pubblica incolumità, al mantenimento dei servizi 

essenziali e, se del caso, al superamento di uno stato  di emergenza. 

  
 
ALLERTA IDROGEOLOGICA/IDRAULICA per piogge diffuse e/o temporali: attivazioni conseguenti  
 
A seguito dell’emissione dell’Allerta ogni Amministrazione il cui territorio ricade nella Zona di Allertamento interessata è tenuta ad attivare un livello minimo di Fase Operativa (vedi tabelle) consistente nell’obbligo di porre in essere 

ALMENO un “livello minimo” di attività e azioni, previste e disciplinate nel piano di emergenza. 

 

Ogni Amministrazione gestisce autonomamente le Fasi Operative pianificate, decidendo in  corso di evento se mantenere la FASE OPERATIVA “minima” conseguente alla fase  previsionale, o adattare la risposta del proprio sistema di 

Protezione Civile a fronte del contesto osservato, delle informazioni provenienti dai Presidi Territoriali e delle vulnerabilità presenti sul proprio territorio. 

 

La popolazione, opportunamente informata in tempo utile dal proprio Comune dell’emissione dell’Allerta e dell’esposizione al rischio per il territorio, adotta le opportune misure di autoprotezione reperibili sul sito 

www.allertaliguria.gov.it . 

 

 
 
 
 
 

Previsione  Criticità Idrologica/ Idraulica per piogge diffuse  da parte di CFMI-PC Previsione Criticità Idrologica per rovesci/tempora li  forti da parte di CFMI-PC  

 
Automatismo 

Criticità Geologica 

Allerta Idrogeologica/ 
Idraulica adottata da 

PC-RL 

Fase Operativa minima 
conseguente (per tutto il 

Sistema) 
 Automatismo Criticità 

Geologica 

 
Allerta Idrogeologica 
adottata da PC- RL 

Fase Operativa minima 
conseguente (per tutto il 

Sistema) 

VERDE VERDE nessuna Attività Ordinaria VERDE VERDE nessuna Attività Ordinaria 

GIALLA GIALLA GIALLA Almeno fase di Attenzione GIALLA GIALLA GIALLA Almeno fase di Attenzione 

ARANCIONE ARANCIONE ARANCIONE Almeno fase di Pre-allarme ARANCIONE ARANCIONE ARANCIONE Almeno fase di Pre-allarme 

ROSSA ROSSA ROSSA Almeno fase di Pre-allarme 

 

* Per la criticità idrologica rovesci/temporali non  è previsto il livello di allerta rossa 


